
SCHEDA DI CORREZIONE

(1) Il Legislatore non fornisce una nozione di perdita né spiega come essa impatti sul capitale. 

ESSENZIALE dunque al concorso richiamare  in motivazione (brevemente) prima il concetto 

dell’una e dell’altro e poi fornire la soluzione operativa che poggia sugli esposti concetti. 

Sintetizzando sulla base di autorevole dottrina civilistica ed aziendalistica si può in prima 

approssimazione definire la perdita come il risultato negativo tra i costi di produzione ed i ricavi 

della stessa e assumere che le perdite che impattano sul capitale (significative quindi per noi per 

individuare al concorso il perimetro dell’operazione di riduzione) sono quelle residuate dopo aver  

azzerato  le (eventuali) riserve e consumato gli (eventuali) utili di periodo (questione controversa per 

questi ultimi ma nel senso ricordato dottrina autorevole e la più recente giurisprudenza di merito e 

legittimità). Una delibera assembleare che alterasse  tale ordine di imputazione (riducendo prima il 

capitale e poi le riserve) per la dottrina e giurisprudenza prevalente sarebbe nulla. Nel caso in esame 

quindi la perdita per noi significativa è di euro 300.000 (409.000 - 26.000 – 83.000; irrilevante il 

finanziamento soci in quanto non è una riserva ma un debito; irrilevante il versamento futuro 

aumento capitale di Caio poiché la previsione di una “scadenza” elimina ogni dubbio sulla non 

definitività dell’acquisizione al patrimonio sociale e quindi sulla sua inutilizzabilità per assorbire 

perdite). In conseguenza siamo in presenza di una perdita superiore al terzo (art. 2446 c.c.)

(2) Per Giurisprudenza costante non è ammissibile la riduzione parziale delle perdite. Dottrina 

minoritaria difforme da non seguire al concorso. Unica possibilità ammessa è quella di lasciare fuori 

dalla riduzione una parte esigua delle perdite se ciò risponde ad una esigenza di mera opportunità  

contabile (naturalmente non è questo il caso di specie)

(3) Le azioni possono essere caratterizzate da diritti diversi e/o obblighi diversi ma non  possono avere 

MAI diversi valori nominali. La contemporanea presenza di azioni ordinarie e postergate nelle 

perdite limita le facoltà decisionali dell’assemblea in caso di riduzione per perdite: mentre in caso di 

sole azioni ordinarie  il modo più semplice di attuare la riduzione per perdite è quella di ridurre il 

valore nominale dell’azione (essendo ormai ammessa la possibilità dei valori decimali. Esempio: 

capitale 1.000.000 diviso in 100.000 azioni da 10 euro; intervenendo una perdita per euro 367.000 

l’assemblea può stabilire che l’azione passi da euro 10 ad euro 6,33) , in caso di compresenza di 

azioni ordinarie e azioni postergate nelle perdite questa possibilità di attuare la riduzione non è 

praticabile (non potrebbero coesistere, nell’esempio precedente, azioni postergate col valore 

nominale invariato di euro 10 ed azioni ordinarie post-riduzione di euro 6,33). 

(4) La riduzione si sarebbe potuta effettuare non riducendo il valore nominale delle azioni ma 

annullando proporzionalmente tra i titolari di azioni ordinarie 150.000 titoli, e precisamente 75.000 

di Primo e 75.000 di Secondo, lasciando inalterate le azioni postergate. Il capitale scende dunque ad 

euro 500.000, di cui euro 100.00 in azioni ordinarie, euro 360.000 in azioni postergate con voto 

pieno, ed euro 40.000 in azioni postergate con voto limitato
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(5) Controverso se l’assemblea di prima convocazione andata deserta debba per forza essere 

verbalizzata. Nonostante qualche pronuncia giurisprudenziale difforme, la tesi prevalente è nel senso 

della non necessità della verbalizzazione. Dal punto di vista redazionale del verbale di seconda 

convocazione è dunque sufficiente che nelle “constatazioni” introduttive del Presidente lo stesso  dia 

semplicemente atto della diserzione indicando la circostanza ma non  per forza faccia riferimento ad 

un verbale ricevuto da notaio e sottoposto agli adempimenti di legge

(6) Si deve presupporre esistente nello statuto la clausola che consenta all’assemblea di essere tenuta 

con sistemi di telecomunicazione, tra cui rientra la video conferenza.  Principi essenziali , sin da 

prima della riforma operata col D.Lgs 27/2010, sono la buona fede, la parità di trattamento dei soci 

ed il rispetto del metodo collegiale. L’avviso deve contenere l’indicazione dei vari luoghi da cui è 

possibile intervenire; il presidente può avvalersi di uffici di presidenza che lo aiutino nella verifica 

della legittimazione ed identità, prima, e nella proclamazione dei risultati, poi. Il collegamento audio 

video deve essere bilaterale; se in uno dei  luoghi collegati cessa per qualsiasi motivo il 

collegamento l’assemblea deve essere sospesa e nei casi più gravi rinviata. Nel caso di specie deve 

darsi atto che a seguito del guasto elettrico l’assemblea è stata sospesa in ogni sua attività e ripresa 

solo dopo ripristinato il collegamento. Il potere decisionale al riguardo, così come la responsabilità, 

compete al Presidente.

(7) Partecipano all’assemblea oltre agli amministratori ed i sindaci, Primo e Secondo. Non partecipano 

Terzo e Caio perché titolari di azioni prive del diritto di voto (ed ai sensi dell’art. 2370 c.c. del 

diritto di intervento, sia come diritto di assistere passivamente alla adunanza, sia come diritto di 

interagire nella discussione)  per le materie all’ordine del giorno (Il Presidente, nell’esercizio delle 

sue prerogative di verifica della legittimazione ne avrebbe impedito l’accesso o chiesto 

l’allontanamento; alternativa concorsuale sarebbe potuta essere quella di ritenere vincolante 

l’espressione della traccia “sono presenti” e postulare l’esistenza nello statuto di una clausola 

contenente il diritto di partecipazione alle assemblee anche ai soci privi del diritto di voto). Vota solo 

Primo perché Secondo, in quanto moroso, è temporaneamente sospeso nel voto.

(8) Controversa è l’utilizzabilità di una situazione patrimoniale non recente. Il limite individuato da 

parte della giurisprudenza e della dottrina è, alla luce delle norme sull’approvazione del bilancio, 

sulla fusione e scissione, in 120 gg. Tuttavia è stato replicato che in taluni casi, sempre in tema di 

bilancio, fusione e scissione, il Legislatore fa riferimento anche ad una data di 180 gg o sei mesi. 

Ancora si è aggiunto che la non attualità della rappresentazione contabile potrebbe verificarsi anche 

a distanza di pochi giorni se nel frattempo si sono verificati fatti di rilievo. Nella prassi dunque si 

tende ad utilizzare per le operazioni di riduzione per perdite un situazione non anteriore ai 120 gg 

ma dal punto di vista concorsuale non vi sono ragioni inderogabili per escludere una soluzione 

diversa purchè assistita, come sempre, da una adeguata motivazione che dia conto anche delle tesi 

scartate.  Se si decide di far aggiornare la situazione patrimoniale non potrà farsi riferimento alle 

osservazioni del collegio sindacale già depositate e si dovrà far prestare rinuncia a Primo  al 

deposito preventivo ex art. 2446 c.c.
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(9) Con riguardo all’interdizione di Caio,  essa deve ritenersi irrilevante ai fini del caso di prova non 

dovendo lo stesso intervenire in assemblea. Se vi fosse stata la sua legittimazione alla partecipazione  

sarebbe dovuto intervenire il tutore autorizzato ex art. 374 c.c. e non ex art. 371 c.c. poiché le sue 

azioni rappresentano un investimento e non un’attività d’impresa; secondo la migliore dottrina 

sarebbe occorsa anche un’autorizzazione ad hoc per l’assemblea (oltre quella iniziale per la 

sottoscrizione delle azioni); autori contrari rilevano che il controllo del giudice che rilascia oppure 

no l’autorizzazione sarebbe di molto svilito attesa la vigenza del principio maggioritario in 

assemblea   

(10) Controversa la necessità di approvazione della situazione patrimoniale in occasione dei 

provvedimenti ex art.  2446 c.c. A fronte della tesi minoritaria che ne sostiene la necessità, risultando 

svuotata altrimenti la disciplina delle osservazioni dell’organo di controllo ed del preventivo 

deposito, la tesi maggioritaria, da seguire al concorso, è nel senso che l’approvazione risponde più 

ad una prassi  e ad una volontà di evitare scontri con l’organo gestorio in un momento di crisi quale 

è quello della perdita di capitale che ad una prescrizione normativa. Al concorso quindi si sarebbe 

potuto non approvare. Seguendo la tesi opposta e procedendo al rinvio, si sarebbe potuto effettuarlo 

a un settimana: ragionando in astratto l’opinione di  alcuni autori è che si sarebbe potuto farlo  

poiché il rinvio a maggioranza si sottrae al limite temporale dei cinque giorni ex art. 2374 c.c.; 

l’opinione di altri è di segno negativo perché vi è un diritto della minoranza ad una rapida 

definizione dei lavori assembleari; ragionando sul caso di specie, tuttavia,  non vi è minoranza lesa 

da un rinvio ad una settimana perché l’unico a votare (e a potere impugnare) è e rimane Primo.

(11) Il rapporto di cambio del prestito obbligazionario convertibile deve essere modificato in occasione 

della riduzione del capitale per perdite. La modalità non è nota. Secondo il  parere della dottrina 

maggioritaria, da seguire al concorso, al fine di evitare che i futuri azionisti beneficino della solidità 

patrimoniale esistente al momento della emissione del prestito il rapporto deve modificarsi in peius 

di modo da evitare la sperequazione tra soci attuali e soci in pectore.  

(12) Ma tra quali soci attuali e soci in pectore? Atteso che il prestito obbligazionario è convertibile in sole 

azioni ordinarie, la sperequazione potrebbe verificarsi solo tra azionisti ordinari futuri e azionisti 

ordinari attuali, non anche tra azionisti ordinari futuri e azionisti postergati attuali, poiché la 

consistenza di questi ultimi non è mutata a seguito della riduzione.

(13) La modifica del rapporto deve essere effettuato avuto riguardo, quindi, alla sola porzione di capitale 

“ordinario”(sottoponendo in altri termini gli obbligazionisti convertibili allo stesso pregiudizio che 

avrebbero subito se alla data della riduzione avessero già esercitato la conversione e fossero  già 

divenuti soci; se questo può apparire eccessivamente penalizzante ben potrà non essere esercitata la 

conversione attendendo la scadenza del finanziamento). Di qui l’aumento di capitale a servizio  

della conversione deve ridursi nella stessa misura del capitale “ordinario”, ossia di " passando da 

3.200 euro (tale era il capitale a servizio atteso che il rapporto era di  1 azione ogni 10 obbligazioni e 

il prestito era di euro 32.000) ad euro 800, mentre il rapporto di cambio nominale deve passare da 1 

azione ordinaria ogni 10 obbligazioni ad 1 azione ordinaria ogni 40 obbligazioni.
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(14) La commercializzazione di specialità medicinali al di fuori delle farmacie e, limitatamente agli 

O.T.C. (Farmaci da automedicazione- Over the counter) e ai S.O.P. (senza obbligo di prescrizione), 

degli esercizi di medie e grandi dimensioni (es. supermercati, ipermercati)  alle condizioni indicate 

dalla Legge, non è consentita al dettaglio. Nel caso in esame l’oggetto potrà essere integrato quindi 

solo con la commercializzazione delle specialità medicinali all’ingrosso.

(15) La dottrina è divisa sul voto segreto. Taluni lo ritengono ammissibile, almeno in relazione a 

determinati ordini del giorno, come può desumersi da normative speciali (art. 147 T.U.F, comma 2 

ora abrogato.;Art. 6 L. 416/1981); talaltri  no, attesa la conseguente inapplicabilità o contrarietà con 

le norme di cui agli artt.  2375 c.c. (obbligo di far risultare dal verbale l’identificazione dei soci, 

favorevoli, astenuti o dissenzienti),   2437 c.c.(nullità di clausole che escludano o rendano più 

gravose l’esercizio del recesso),  e 2373 c.c. (impugnabilità della deliberazione assunta con il voto in 

conflitto d’interessi). Vedi, ancora massima H.B.7 del Comitato del Triveneto. Al concorso utile 

menzionare in motivazione o parte teorica le varie tesi ma più prudente adottare la  tesi negativa
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Simulazioni di atti INTER VIVOS 

Diritto COMMERCIALE

III CASO
assegnato alla Scuola Nazionale di Notariato Concorsuale il 4 marzo 2011

compito svolto da Pierfrancesco Trivellini
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LIVELLO 1

LA SOCIETÀ DELTA S.R.L., CON SEDE IN ROMA ALLA VIA ARENULA N. 1, 

POSSEDUTA DA PRIMO, DALLA SECONDO S.N.C.,  ROMOLO ROMANI E DALLA 

GAMMA S.P.A. IN PARTI UGUALI,  HA UN CAPITALE DI EURO 60.000, RISERVA LEGALE 

PER EURO 16.000,  RISERVA UTILI NON DISTRIBUITI PER EURO 12.000, VERSAMENTI 

IN CONTO CAPITALE DI EURO 30.000 ESEGUITI DAL SOLO PRIMO, UTILI DI PERIODO 

DI EURO 10.000. 

RIUNITASI PRESSO LO STUDIO DEL NOTAIO, L’ASSEMBLEA DELLA SOCIETÀ 

VORREBBE AUMENTARE GRATUITAMENTE IL CAPITALE SOCIALE DEL MASSIMO 

POSSIBILE, MERCÈ L’IMPUTAZIONE A CAPITALE DELLE RISERVE E DEI FONDI 

IMPIEGABILI A TAL FINE.  

ROMOLO ROMANI HA UN DIRITTO PRIVILEGIATO SUGLI UTILI, PARI AD UN 

ULTERIORE 10%, E VORREBBE  FAR VALERE  TALE PRIVILEGIO ANCHE NEL 

PRESENTE AUMENTO.  GLI ALTRI SOCI SONO DISPONIBILI AD ADEGUARSI ALLE 

DISPOSIZIONI DI LEGGE.

TUTTI I SOCI VORREBBERO ALTRESÌ INTRODURRE  UNA CLAUSOLA DI 

PRELAZIONE, IN CASO DI CESSIONE DELLE PARTECIPAZIONI, A FAVORE 

DELL’AMICA DI PRIMO, SIG.RA MARIA ROSSI. 

IL CANDIDATO, DOPO AVERE ASSUNTO LE VESTI DEL PROF. NOTAIO REMO 

ROMANO FU ROMOLO, INSIEME AL PRESIDENTE VERBALIZZI IL GIORNO DOPO LA 

DELIBERA DELLA SOCIETÀ SVOLTASI IL 3 FEBBRAIO 2011, E  TRATTI IN PARTE 

TEORICA DELL’AUMENTO GRATUITO NELLA S.R.L.,  DELLA VERBALIZZAZIONE NON 

CONTESTUALE, DEI DIRITTI PARTICOLARI DEI SOCI DI SRL E DELLE CLAUSOLE DI 

PRELAZIONE NELLA SRL

67

Scuola Nazionale di Notariato Concorsuale
www.snnc.it  



LIVELLO 2

SI TENGA CONTO CHE:

-- IL PRESIDENTE, SEMPRONIO, È SORDO E SCARSAMENTE LETTERATO;

-- LA QUOTA DELLA SOCIETÀ GAMMA S.P.A. È STATA PIGNORATA DA CAIO;

--  I SOCI VORREBBERO, SE CONFORME A LEGGE, ALTRESÌ DELIBERARE UNA 

MODIFICA DELLO STATUTO SOCIALE INTRODUCENDO ESPRESSAMENTE:

- LA POSSIBILITÀ PER LA SOCIETÀ DI COMPIERE LIBERALITÀ VARIE;

- L’ATTRIBUZIONE AI SOCI CON PARTICOLARI COMPETENZE ECONOMICHE ED 

AZIENDALI DI UN DIRITTO DI VOTO MAGGIORATO DEL 20% RISPETTO ALLA QUOTA 

POSSEDUTA NELLE DELIBERAZIONI INERENTI ALLA NOMINA DEGLI 

AMMINISTRATORI E  AGLI INVESTIMENTI  SOTTOPOSTI DAGLI AMMINISTRATORI 

ALLA ASSEMBLEA PER L’APPROVAZIONE
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IMPREVISTO

IL CANDIDATO SIMULI DI AVERE SBAGLIATO NEL VERBALE IL CONTEGGIO DELLE 

PAGINE DELL’ATTO E INTRODUCA LA RELATIVA POSTILLA DOPO LA FIRMA DEL 

PRESIDENTE NONCHÉ TRATTI IN PARTE TEORICA DELLA CAPACITÀ DI DONARE 

DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI.
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04/03/2011 CANDIDATO:_____________________________________________________ 

QUESTIONE NON INDIVIDUATA SOLUZIONE. NON 

CORRETTA 

SOLUZIONE 

IMPRECISA 

SOLUZIONE 

CORRETTA/BEN 

MOTIVATA 

RISERVA LEGALE 

RAFFORZATA E SUA 

UTILIZZABILITA’  

 

 

 

   

RISERVA UTILI NON 

DISTRIBUITI E AUMENTO 

PRIVILEGIATO A FAVORE DI 

ROMOLO ROMANI 

 

 

 

   

VERSAMENTI IN CONTO 

CAPITALE ESEGUITI DA UN 

SOLO SOCIO E “TARGA” 

 

 

 

   

UTILI DI PERIODO ED 

UTILIZZABILITA’ PER 

L’AUMENTO GRATUITO 

 

 

 

   

PRELAZIONE A FAVORE DI UN 

NON SOCIO  

 

 

 

   

VERBALE NON CONTESTUALE     

IMPREVISTO:POSTILLA DOPO LA FIRMA E 

TEMA SU CAPACITA’ DI DONARE DELLE 

SOCIETA’ 

 

    

******************* 

LIVELLO 2 
    

PRESIDENTE ASSEMBLEA 

SORDO E SCARSAMENTE 

LETTERATO 

 

 

   

QUOTA PIGNORATA E 

SOGGETTO LEGITTIMATO A 

INTERVENTO E VOTO 

                                               

MODIFICA STATUTO RELATIVA 

ALLE LIBERALITA’ 

 

    

MODIFICA STATUTO RELATIVA 

A DIRITTO DI VOTO NON 

PROPORZIONALE 

 

    

                                                

OGGETTO DI 

VALUTAZIONE 

INSUFFICIENTE DA 

MIGLIORARE 

SUFFICIENTE BUONO/ 

OTTIMO 
MOTIVAZIONE 

 

    

AUMENTO GRATUITO NELLA 

S.R.L. 

    

VERBALIZZAZIONE NON 

CONTESTUALE 

 

    

DIRITTI PARTICOLARI DEI SOCI 

 

    

CLAUSOLE DI PRELAZIONE 

NELLA S.R.L. 

 

    

GRAFIA 

 

    

ORTOGRAFIA 

 

    

SINTASSI 

 

    

ORDINE LOGICO 

 

    

GESTIONE DEL TEMPO  

 

   

ERRORI GRAVI 

APERTURA  D’ATTO CHIUSA D’ATTO CORPO D’ATTO POSTILLE 

NOTE: 

 



SCHEDA DI CORREZIONE

(1) In ogni prova di concorso in cui sono coinvolti i versamenti a fondo perduto,  in conto capitale, in 

conto patrimonio,  in conto aumento o futuro aumento capitale E’ FONDAMENTALE in via 

preliminare, in motivazione, dato atto che la terminologia in materia è “sofferta”,  chiarire la 

ricostruzione scientifica a cui si aderisce, sì da dimostrare che una scelta operativa anche diversa da 

quella immaginata dalla commissione è parimenti corretta perché coerente con la premessa 

accademica da cui si è partiti

(2) Quanto all’utilizzabilità del versamento in conto capitale, più soluzioni possibili tutte 

autorevolmente sostenute. 

a) Se si aderisce alla tesi secondo cui  il versamento in conto capitale non è personalizzabile, ossia 

non rimane di pertinenza del o dei soci che l’hanno eseguito, tale posta (nella prassi contabile 

allocata come “riserva da versamenti dei soci in conto capitale) è utilizzabile per un aumento 

gratuito proporzionale alle partecipazioni possedute; 

b) se si aderisce alla tesi contraria:

b1)  secondo Cass. 16393/2007 (non esente da critiche dell’Accademia) l’aumento effettuato con 

questa posta resta (nonostante la “targa”)  gratuito ed a beneficio di tutti; 

b2)  secondo alcuni autori, invece, la posta non si può utilizzare per un aumento gratuito perché 

verrebbe travolta la personalizzazione; 

b3)  secondo altri,  viceversa, la posta si può utilizzare per un aumento gratuito a favore di un solo 

socio (atteso che nulla impedisce agli altri di versare altrettanto); 

b4) secondo altri ancora occorre deliberare un aumento complesso (secondo alcuni misto perché in 

parte gratuito ed in parte oneroso) in cui una parte è riservata al socio che ha versato (parte che 

quindi è già di per sé liberata) ed una parte è riservata ai soci che non hanno versato, i quali 

pertanto possono con la sottoscrizione  riequilibrare i rapporti di forza iniziali. Per questa ultima 

soluzione il problema vero è rappresentato dalla presenza di più soci, di cui alcuni non hanno 

effettuato versamenti in conto capitale ed altri si ma in misura non proporzionale alle rispettive 

partecipazioni; la misura dell’aumento oneros, riservato a coloro che non hanno versato, per 

ristabilire  un equilibrio ormai divenuto pressocchè impossibile,  deve essere deliberato 

probabilmente  all’unanimità.

Concorsualmente sbagliato aderire alla tesi della personalizzazione del versamento e far rinunciare a 

Primo alla “targa” in suo favore: di tale volontà del socio non vi è traccia. 

(3)  Quanto all’utilizzabilità della riserva legale, anche in questo caso più soluzioni possibili tutte 

autorevolmente sostenute.:
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a) Se si aderisce alla tesi secondo cui la riserva legale è imputabile a capitale perché aumenta il 

regime vincolistico delle somme, tutti i 16.000 euro sono sfruttabili per l’aumento gratuito; 

b) se si aderisce alla tesi secondo cui la riserva legale presenta di per sé un vincolo più forte del 

capitale (atteso che non è riducibile e restituibile ai soci come il capitale), occorre ulteriormente 

distinguere: 

b1)  secondo alcuni anche la parte eccedente la quinta parte del capitale è comunque riserva 

legale,  per cui la posta è del tutto inutilizzabile; 

b2)  secondo altri la parte eccedente il quinto del capitale è una riserva (statutaria o facoltativa)  

disponibile con decisione rispettivamente dell’assemblea straordinaria o ordinaria

(4) CNN e dottrina dominante distinguono la riduzione per perdite dall’aumento gratuito quanto 

all’utilizzo degli “utili di periodo”, ammettendolo per la prima ma non per il secondo. Altra parte 

della dottrina recente, distinguendo tra “indistribuibilità” e “indisponibilità”, valuta la posta come 

rientrante nella prima categoria ma non nella seconda, con la conseguenza che anche attraverso la 

creazione di apposita “riserva di periodo”  i detti utili sarebbero impiegabili per l’aumento gratuito. 

Ai fini concorsuali è preferibile la prima tesi ma è premiante anche la seconda se ben argomentata.

(5) Quanto al privilegio di Romolo Romani, in via preliminare occorre precisare l’esistenza di una 

quaestio facti circa la modalità operativa di tale diritto: occorre previamente stabilire,  cioè, nel 

silenzio della traccia, se il10% il socio lo prelevi  in “pre-deduzione” (ossia da 100 di utili preleva 

10, dividendosi con gli altri soci  il restante 90 in quattro parti uguali, totalizzando una percentuale 

di 32,5) ovvero se tale diritto si sommi semplicemente al suo (10% oltre il 25% che gli spetterebbe 

in proporzione alla quota posseduta,   totalizzando una percentuale di 35). Postulata ai fini della 

redazione una misura (35 o 32,5) occorre interrogarsi sulla possibilità che il privilegio si riverberi 

anche nell’aumento, derogando conseguentemente al principio di proporzionalità si cui all’art. 2481 

ter c.c.. Secondo taluni autori la proporzionalità non può essere derogata; secondo altri sì, atteso che 

tutela solo l’interesse dei soci. Tra i sostenitori di questa seconda visione, vi è chi reputa 

ontologicamente diverso il privilegio su utili in distribuzione ed il privilegio in sede di aumento, 

ragion per cui RR concorrerebbe come gli altri sull’aumento; secondo altri, le delibere di   

distribuzione di utili o di aumento gratuito sono equiparabili tra loro,  rappresentando entrambi un 

momento di “distribuzione” da parte della società della ricchezza formatasi con gli utili prodotti , 

ragion per cui RR avrebbe un diritto rafforzato  anche sull’aumento (limitatamente alla parte coperta 

dalla riserva in parola). Anche in questo caso ogni soluzione, se ben motivata, è premiante.

Concorsualmente sbagliato far deliberare all’unanimità dei soci un aumento non proporzionale in 

quanto la traccia riferisce di una volontà degli altri soci di “adeguarsi alle disposizioni di legge”, 

ossia di attribuire il privilegio a RR solo se ed in quanto dovuto per legge, e non, viceversa,  di una 

volontà di attribuirgli  in ogni caso tale ulteriore utilità economica.

(6) In ossequio al principio della autonomia privata, esaltato dal Legislatore nella Srl come si evince 

dalla Relazione alla Legge di Riforma, deve ritenersi ammissibile configurare la clausola di 
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prelazione  come meglio si crede e, dunque, anche a favore di terzi. Ricorrendo allo schema dell’art. 

1411 c.c. si deve ritenere possibile inserire tale clausola nello statuto senza la partecipazione di 

Maria Rossi.

(7) Nessun problema per l’indicazione dei titoli accademici del Notaio. Per parte della dottrina, 

viceversa, non è possibile indicare la paternità ai sensi dell’art. 2 L.1064/1955; secondo altri, invece, 

tale indicazione non deve essere più elemento distintivo necessario della persona ma ben può essere 

inserita volontariamente (si pensi ai casi in cui la paternità continua ad essere elemento importante 

di identificazione, come nell’ipotesi di utilizzo di procure provenienti da alcuni paesi stranieri o di 

atti risalenti a prima della citata normativa)

(8) Non vi è dubbio ormai che al verbale debba applicarsi la Legge Notarile. Ricorrere al disposto di cui 

al primo o al secondo comma dell’art.  56 è una “quaestio facti” che puoi risolvere come meglio 

ritieni (lettura personale del presidente e relativa menzione/intervento di un interprete e due 

testimoni); concorsualmente meno premiante è solo dare per scontato che “scarsamente letterato”  

significhi sicuramente “analfabeta” o, al contrario, “letterato”.  

(9) Errore confondere “quota pignorata” con “quota sottoposta a pegno”. Il Legislatore non regola 

l’esercizio dei diritti amministrativi in caso di pignoramento.  Secondo taluni si applicano per 

analogia le norme sul sequestro atteso che nella sua forma “conservativa” esso presenta elementi in 

comune (conversione in pignoramento  ex art. 686 c.p.c.); l’intervento ed il voto della Gamma SPA 

spetterebbero quindi al custode. Secondo altri l’attribuzione ad un terzo dei diritti amministrativi del 

socio può esservi solo nei casi testualmente previsti; si consideri altresì che il custode potrebbe non 

essere nominato dall’ufficiale giudiziario che esegue il pignoramento. Per questi autori il diritto 

continua a spettare al debitore pignorato; l’inefficacia relativa degli atti pregiudizievoli al ceto 

creditorio, che mal si concilia con le dinamiche collegiali societarie, si convertirebbe in 

un’obbligazione di risarcimento.

(10) La previsione della possibilità per la società di effettuare donazioni, alla luce delle  premesse 

teoriche (da sviluppare in parte teorica per chi ha affrontato l’”imprevisto” e almeno da accennare in 

motivazione per gli altri)  svolte a lezione alle quali si rinvia, può ammettersi solo per quelle 

strumentali ed occasionali,  che perseguano mediatamente la finalità di aiutare l’espansione 

dell’impresa (attraverso un miglioramento dell’immagine, un recupero di consensi presso la 

collettività in cui opera, etc.), che sacrifichino una parte degli utili tale da non svilire la finalità di 

lucro (oggettivo e soggettivo) dell’ente,  che non rappresentino una modalità surrettizia di 

distribuzione irregolare di utili.  Una clausola statutaria, sul presupposto di una capacità giuridica 

sociale generale, non è necessaria ma può rivelarsi opportuna per delineare un perimetro di 

operatività degli amministratori (ai fini della responsabilità endosocietaria e di una trasparente 

informazione ai terzi) , stabilendo, ad esempio, il limite annuo degli utili impiegabili, il tipo di 

iniziative da beneficiare  per il loro oggettivo collegamento con l’attività sociale svolta, le 

organizzazioni che per scopo e/o collocazione geografica possono essere destinatarie di liberalità.

(11) Il riconoscimento al socio di un voto assembleare  rafforzato non è pacificamente ammesso in 

dottrina. In sintesi tre le possibili ricostruzioni:
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a) Non è possibile. L’art. 2479 co. 5 c.c. è inderogabile (“il voto vale in misura proporzionale alla 

sua partecipazione”). Il riferimento contenuto nell’art. 2468 co. 3 c.c. (“attribuzione a singoli 

soci di diritti particolari riguardanti l’amministrazione”)  contempla “diritti 

sull’amministrazione” e non “diritti amministrativi”( tra cui figura il voto in assemblea), la cui 

distinzione è per il Legislatore ben chiara (v. art.  2352 ult.co. c.c. quando si fa riferimento a 

diritti amministrativi diversi dal (rectius, ulteriori rispetto  al)  voto;

b) E’possibile. Alla luce della relazione alla Legge di Riforma e del principio di autonomia privata 

in esso contemplato   “ciò che la Legge non vieta si può fare”;

c) E’ possibile ma solo per quelle delibere aventi ad oggetto questioni sull’amministrazione o sulla 

distribuzione degli utili; sarebbe illogico ammettere che un socio possa nominare direttamente 

un amministratore e non che possa votare in modo rafforzato in una elezione rimessa 

all’assemblea.

Per chi l’ammette appare fortemente opportuno, affrontando la questione in motivazione e 

redigendo la clausola in atto lasciando i puntini, stabilire il regime di circolazione delle quote 

del socio con voto rafforzato.

(12) Imprevisto: per la postilla dopo la firma occorre la menzione dell’espressa richiesta della parte, la 

lettura della postilla con l’indicazione delle parole cancellate, nonché la ricapitolazione di tutte le 

postille e parole cancellate unitamente all’orario di nuova sottoscrizione.
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Simulazioni di atti INTER VIVOS 

Diritto COMMERCIALE

IV CASO
assegnato alla Scuola Nazionale di Notariato Concorsuale il 15 aprile 2011

compito svolto da Alessandro Italiano
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LIVELLO 1

PRIMO, SECONDO E LA SOCIETÀ “ALFA SPA” SONO GLI UNICI SOCI, 

RISPETTIVAMENTE NELLE PROPORZIONI DEL 10%, 30% E 60%, DELLA “TURISMO 

SPA”, SOCIETÀ CHE SI OCCUPA DI RISTORAZIONE, GESTIONE DI ALBERGHI E 

CIRCOLI RICREATIVI, AMMINISTRATA DA SECONDO.

PER SOPRAVVENUTI DISSIDI, PRIMO VORREBBE LASCIARE LA COMPAGINE 

PORTANDO CON SÉ NELLA SOCIETÀ “ALTRO TURISMO SPA”, AMMINISTRATA 

DALL’AMICO SEMPRONIO,  IL RAMO D’AZIENDA RELATIVO ALLA RISTORAZIONE, 

CHE NON VERREBBE QUINDI PIÙ SVOLTA DALLA SOCIETÀ “TURISMO SPA”.

L’OPERAZIONE DI SCISSIONE DOVREBBE, SE POSSIBILE, REALIZZARE I SEGUENTI 

INTENTI:

- I SOCI DELL’”ALTRO TURISMO SPA”  SONO INTERESSATI AL PREDETTO RAMO 

D’AZIENDA E SONO DISPOSTI AD ACCOGLIERE PRIMO MA VORREBBERO ESSERE 

SICURI CHE NON ENTRINO  NELLA COMPAGINE SECONDO E LA SOCIETÀ “ALFA 

SPA”;

-  PRIMO, D’ALTRO CANTO, PER UN FATTO DI ORGOGLIO VORREBBE NON FOSSERO 

ASSEGNATE AZIONI A SECONDO E “ALFA SPA” NEMMENO DELLA “TURISMO SPA”;

- I SOCI DELL’”ALTRO TURISMO SPA” NON VORREBBERO AUMENTARE IL CAPITALE.

 SI TENGA CONTO CHE:

 - NEL RAMO D’AZIENDA È RICOMPRESO UN SUOLO AGRICOLO ATTUALMENTE 

NON UTILIZZATO MA DA DESTINARE A COLTIVAZIONI BIOLOGICHE PER I 

RISTORANTI, CONFINANTE NON IMMEDIATAMENTE MA SOLO AL DI LÀ DEL MURO 

DI CINTA CON ALTRO SUOLO COLTIVATO DA UN CONTADINO;

- NEL PROGETTO DI SCISSIONE NON È STATO PREVISTO IL DIRITTO DEI SOCI 

DISSENZIENTI DI FAR ACQUISTARE LE PROPRIE PARTECIPAZIONI.

IL CANDIDATO, SUL PRESUPPOSTO CHE TUTTI GLI ATTI, ATTIVITÀ ED 

ADEMPIMENTI SIANO STATI POSTI IN ESSERE O RIESEGUITI SU INDICAZIONE DEL 

NOTAIO E CHE L’OPERAZIONE DESCRITTA SIA ECONOMICAMENTE NEUTRALE, 

RICEVA L’ATTO DI SCISSIONE E TRATTI DELLA NATURA GIURIDICA DELL’ATTO DI 

SCISSIONE, NONCHÉ DELLE DIFFERENZE TRA LA SCISSIONE  NON PROPORZIONALE 

E QUELLA CD. ASIMMETRICA.
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LIVELLO 2

SI TENGA CONTO CHE:

- PER IL RIFERITO SUOLO È PENDENTE UN GIUDIZIO EX ART. 950 C.C. PROPOSTO 

DALLA SOCIETÀ SCINDENDA;

 - FANNO PARTE DEL RAMO D’AZIENDA IN QUESTIONE CREDITI,  DEBITI (ALCUNI, 

BENCHÈ RICHIAMATI NEL PROGETTO DI SCISSIONE, PER DIMENTICANZA NON 

RISULTANO ANNOTATI NELLE SCRITTURE CONTABILI E NON SI VUOLE PORVI 

RIMEDIO), CONTRATTI DI FORNITURA, 5 LAVORATORI   E L’AVVIAMENTO;

- SE RICHIESTA LA LORO PARTECIPAZIONE, L’AMMINISTRATORE UNICO DELLA 

“ALFA SPA” E DELL’”ALTRO TURISMO SPA” VORREBBERO INTERVENIRE A MEZZO 

PROCURA, ANCHE SE NÉ IL PROGETTO NÉ LE DELIBERE LO HANNO PREVISTO;

- IN OGNI CASO, SIA SEMPRONIO CHE IL SUO PROCURATORE, IL FRATELLO 

GEMELLO QUALCHEVOLTONIO, SONO AFFETTI DA UNA PARESI FACCIALE DALLA 

NASCITA CHE RENDE QUASI INCOMPRENSIBILI LE PAROLE DA LORO 

PRONUNCIATE.
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IMPREVISTO

IL CANDIDATO, AVENDO ESAGERATO CON GLI ANSIOLITICI LA NOTTE PRIMA 

DELLA PROVA, RILEGGENDO LA TRACCIA, HA SCOPERTO DI DOVERE TRATTARE 

ALTRESÌ DEL LEVERAGED BUY OUT NELLA SCISSIONE
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